
Consiglio dei Ministri n.70 del 26 febbraio
2013

26 Febbraio 2013
Il Consiglio dei Ministri nella seduta del 26 febbraio 2013, n.79, ha, tra l’altro,
prorogato di 60 giorni lo stato di emergenza per le zone in provincia di Cosenza e
Potenza (Pollino) colpite dal sisma del 26 ottobre 2012, per consentire ai Prefetti di
Potenza e Cosenza di poter assolvere alle proprie funzioni di Commissari delegati.
 
È stata, inoltre, svolta una relazione sul Ponte sullo Stretto di Messina. La relazione
ha illustrato lo stato della trattativa tra la società Stretto di  Messina SpA e il
Contraente generale. In particolare, la relazione ha evidenziato che il Contraente
generale è receduto dal Contratto lo scorso novembre e, in seguito, ha impugnato
di fronte al Tar del Lazio la nota con cui Stretto di Messina Spa si opponeva al
recesso. La relazione ha sottolineato inoltre l’assenza delle condizioni necessarie
per l’emanazione di un decreto legge di proroga del termine per la stipula dell’atto
aggiuntivo  (fissato  al  1  marzo  2013),  come  era  stato  richiesto  dal  Contraente
generale.
 
Il  Consiglio dei Ministri  ha, altresì,  esaminato alcune leggi regionali  nell’ambito
delle  quali  ha  deliberato  l’impugnativa  dinanzi  alla  Corte  Costituzionale,  in
particolare,  delle  seguenti:
–  Legge  Regione  Molise  n.  1  del  02/01/2013  “Abrogazioni  e  modifiche  urgenti  di
norme di  leggi  regionali”  in  quanto contenente alcune disposizioni  in  materia
urbanistica in contrasto con l’art. 117, terzo comma, della Costituzione;
– Legge Provincia autonoma di Bolzano n. 22 del 20/12/2012 “ Disposizioni per la
formazione  del  bilancio  di  previsione  per  l’anno  finanziario  2013  e  per  il  triennio
2013-2015  (Legge  finanziaria  2013)”  in  quanto  contenente  alcune  disposizioni  in
materia  di  imposte municipali  in  contrasto con l’art.  117,  terzo comma, della
Costituzione  ed  alcune  disposizioni  che  in  quanto  prive  di  copertura  finanziaria
contrastano  con  l’art.  81,  quarto  comma,  della  Costituzione;
– Legge Regione Veneto n. 55 del 31/12/2012 “Procedure urbanistiche semplificate
di sportello unico per le attività produttive e disposizioni in materia urbanistica, di
edilizia  residenziale  pubblica,  di  mobilità,  di  noleggio  con  conducente  e  di
commercio itinerante” in quanto contenente alcune disposizioni in contrasto con
l’art. 117, secondo comma, lett. e) ed s), della Costituzione;
 
ed ha, deliberato la non impugnativa, tra l’altro, delle seguenti leggi regionali:
– Legge Regione Molise n. 27 del 27/12/2012 “Interpretazione autentica del comma
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1 –  quinquies  dell’articolo  14  della  legge regionale  11  dicembre  2009,  n.  30
(Intervento  regionale  straordinario  volto  a  rilanciare  il  settore  edilizio,  a
promuovere le tecniche di bioedilizia e l’utilizzo di fonti di energia alternative e
rinnovabili,  nonché  a  sostenere  l’edilizia  sociale  da  destinare  alle  categorie
svantaggiate e l’edilizia scolastica”.
– Legge Regione Lazio n. 16 del 28/12/2012 “Modifiche alla legge regionale 6 luglio
1998,  n.  24  (Pianificazione  paesistica  e  tutela  dei  beni  e  delle  aree  sottoposti  a
vincolo  paesistico)  e  successive  modifiche.”.


